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CONFINDUSTRIA E POLO LOGISTICO

nCREMONA Cremona e Manto-
va diventi Zona logistica: questa
la richiesta avanzata al Governo,
nonché la leva più importante
sulla quale la Regione ha deciso
di puntare per cercare di far fare
a l l’economia locale un salto di
qualità. «Se dovesse andare a
buon fine, lo scenario è destina-
to a cambiare e molto — ha spie-
gato l’assessore regionale allo
Sviluppo economico, Gu ido
Gu ides i , durante il confronto
con gli stakeholder della Pro-
vincia di Cremona in merito al
futuro del porto —. Innanzitutto
nei rapporti con l’Unione Euro-
pea avremmo un’entità nuova,
un porto in piena regola, con
tutte le prerogative, che si inter-
faccia e agisce come tale e non
soltanto a livello fiscale. Si apre
una gamma di possibilità anche
dal punto di vista delle attività
economiche. Il punto è che per
dare una scossa, per fare un bal-
zo in avanti, serve una cosa spe-
ciale. E un porto lo è». Il tema sta
a cuore al mondo industriale
cremonese, come sottolinea il
presidente Stefano Allegri: «La
Regione Lombardia ha avviato
un iter con il Ministero della
coesione territoriale per l’istitu -
zione di due zone logistiche
semplificate per le aree portuali
di Cremona e Mantova». E le Zls,
al pari delle Zone economiche
speciali (Zes), sono delle aree
geografiche di dimensioni limi-
tate all'interno delle quali sono
previste particolari agevolazio-
ni e incentivi per le aziende in-
sediate o che devono essere in-
sediarsi. La scelta di istituire una
Zls a  Cremona e Mantova  ha  ri-
chiesto una stretta collabora-
zione tra le istituzioni e le im-
prese del territorio con l’int ent o,
per Regione Lombardia, di defi-
nirne una in pieno accordo e si-
nergia con le forze che vi opera-
no. Per l’idrovia padano-veneta,
che con la sua rete costituisce la
principale infrastruttura fluvia-
le del Nord Italia, il riconosci-

mento della Zona logistica sem-
plificata rappresenta un’oc ca-
sione epocale.
«Sicuramente — continua il
presidente Allegri — questa è
una grande opportunità per il
nostro territorio, che può riapri-
re un tema sul quale l’As socia-
zione industriali ha sempre ri-
chiamato l’attenzione resti-
tuendo centralità al fiume e al
suo utilizzo. In particolare du-
rante la presidenza di Mar io
Caldonaz z o si fece molto riferi-
mento alla navigabilità del Po,
alla intermodalità, e quindi al-
l’utilizzo combinato dei tra-
sporti su gomma, ferro ed acqua.
Non ultimo il progetto di una
grande area industriale, quella
diTencara diunmilione dimetri
quadrati, quale grande occasio-
ne per insediamenti industriali
che attraverso l’intermodalit à,
ma anche la posizione baricen-
trica e strategica, troverebbero
particolare convenienza nel
collocarsi nella nostra provin-
cia» .
Il riconoscimento di Zls ha dun-
que grandi vantaggi, in partico-
lare sul versante delle semplifi-
cazioni amministrative. Un am-

bito, quest’ultimo, potenzial-
mente vastissimo e che richiede
un concorso di competenze e di
risorse che coinvolgono Stato,
Regione, Provincie ed enti locali.
E che non può prescindere da
una decisa accelerazione dei
processi di digitalizzazione del-
la pubblica amministrazione già
in atto.
«Per esprimere al meglio le po-
tenzialità della Zls — p r osegu e
Allegri — è necessario che Re-
gione Lombardia ed enti locali si
impegnino a lavorare in sinergia
per introdurre azioni volte alla
semplificazione amministrati-
va: alla riduzione dei costi a ca-
rico delle imprese e al supporto
a l l’insediamento di attività eco-
nomiche. Le principali sempli-
ficazioni potrebbero riguardare
l’ambito urbanistico e edilizio,
con particolare riguardo agli
aspetti ambientalicome laridu-
zione dei termini previsti nei
procedimenti quali la valuta-
zione di impatto ambientale, la
valutazione ambientale strate-
gica, l’autorizzazione integrata
ambientale, l’au tor izz az ione
unica ambientale, l’au torizz a-
zione paesaggistica, le conces-

sioni demaniali portuali. Sareb-
be interessante, poi, approfon-
dire alcuni temi critici come il
regime delle autorizzazioni per i
trasporti eccezionali; l’applica -
zione non sempre omogenea
della disciplina sulle terre e roc-
ce da scavo; i vincoli urbanistici
come ad esempio altezze degli
edifici produttivi e dei magazzi-
ni» .
Anche la previsione della zona
franca doganale, a corollario
della Zls, rappresenterebbe un
indubbio fattore di vantaggio
per l’import export extra Ue. E le
Zls potrebbero poi essere desti-
natarie di agevolazioni fiscali:
«Tra le misure proposte — spie -
ga il presidente degli industriali
–, alcune riguardano la riduzio-
ne del 50% degli oneri di urba-
nizzazione per le aree indivi-
duate, l’impegno a restituire il
100% di Imu in termini di con-
tributo per i primi tre anni dal-
l’insediamento e del 50% per i
successivi due anni, la compen-
sazione dei debiti e crediti delle
imposte locali. Sappiamo ov-
viamente quanto la previsione
delle misure fiscali sia più com-
plessa da ottenere, ma è una
strada sulla quale insisteremo».
Quindi conclude: «In generale
l’impatto economico e sociale
sarebbe molto importante se
pensiamo che una Zls potrebbe
favorire l’insediamento di nuo-
ve industrie e potenziali siner-
gie con piccole-medie imprese,
artigiani e filiere produttive del
territorio. Ma anche potenzia-
mento infrastrutturale per ren-
dere il territorio un network più
esteso, competitivo e intercon-
nesso; aumento dell’occu p a-
zionee dellaproduttività conri-
flessi sulla demografia e i con-
sumi; recupero della capacità di
attrazione anche in termini di
una maggiore sostenibilità am-
bientale, attraverso le bonifiche
e l’incremento dell’econo mia
cir colar e» .
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Allegri: scelta
che può favorire
lavoro e crescita
Il presidente: sarebbe una grande occasione di sviluppo

— 6 , 86
È il livello del fiume registrato ieri sera. Un dato che,
inequivocabilmente, certifica ancora una volta il livello
insufficiente del fiume, dopo peraltro mesi in cui il Po
ha attraversato una autentica agonia.

IL CONFRONTO COL TERRITORIO
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PROGETTI PER IL GRANDE FIUME

Il Po sempre più green
Il piano da 357 milioni
Incontro presieduto dall’assessore regionale Foroni. «Un percorso importante»
di ELISA CALAMARI

n CREMONA Riapertura e ri-
qualificazione delle lanche,
riforestazioni e controllo
delle specie arboree infe-
stanti, adeguamenti dei pen-
nelli di navigazione con mi-
glioramento delle opere di
difesa. Sono alcuni degli in-
terventi che interesseranno
il tratto fluviale al confine fra
le province di Cremona, Lo-
di, Piacenza e Pavia nell’am -
bito del grande Piano di ri-
naturazione del fiume Po fi-
nanziato tramite 357 milioni
di euro del Pnrr. Una cospi-
cua parte di questa somma
sarà spesa nel tratto fluviale
che va da San Cipriano Po
(Pavia) a Spinadesco (Cre-
mona) e i dieci progetti in
questione sono stati presen-
tati nel corso di un summit
organizzato nel teatro comu-
nale di Caselle Landi. Fra
questi, tre toccano da vicino
il nostro territorio e compor-
teranno un investimento
economico di 35 milioni di
eu r o.

IL PERCORSO
Quello nel Lodigiano è stato
il secondo incontro del pro-
cesso di informazione e par-
tecipazione sul territorio,
convocato dall’Autorità di-
strettuale del fiume Po che
sta coinvolgendo enti, istitu-
zioni, associazioni e portato-
ri di interesse dei territori di
Lombardia ed Emilia-Roma-
gna. Una ventina i Comuni
interessati, fra cui Crotta

d’Adda, Spinadesco, Monti-
celli d’Ongina e Caorso. Le
azioni di rinaturazione, che
saranno concretamente at-
tuate nei prossimi anni da
Aipo, contribuiranno a con-
seguire un recupero della
funzionalità dei sistemi flu-
viali, e in particolare a riat-
tivare i processi naturali fa-
vorendo anche il recupero
della biodiversità, garanten-
do il ripristino del Po e un
uso più efficiente e sosteni-
bile delle risorse idriche, at-
traverso interventi di riqua-
lificazione di vario genere.
Che potranno, secondaria-
mente, avere anche riper-
cussioni positive su turismo

e navigazione.

I PROGETTI LOCALI
Nello specifico, si partirà dal
ramo fluviale che va da
Monticelli a Spinadesco (696
ettari) che sarà interessato
da «riqualificazione di aree
umide in territorio di Isola
Serafini» per ampliare di
circa 14 ettari la zona di in-
teresse comunitario; rimbo-
schimenti su una superficie
di 70 ettari; controllo delle
specie alloctone che saranno
sostituite da arbusti in un’a-
rea di 117 ettari. Per questo
intervento saranno spesi 11
milioni e 720 mila euro. Con
ulteriori 20 milioni e 100 mi-

la euro si provvederà invece
a ridurre l’artificialità dell’al -
veo fra Castelnuovo Bocca
d’Adda, Crotta, Spinadesco e
Monticelli: «Sarà adeguato il
pennello posto in sinistra
idraulica – è stato spiegato –
attualmente sormontabile
per portate superiori a sei-
mila metri cubi al secondo,
in modo da consentire, per
portate superiori ai mille
mc/s, il suo sormonto». La
lunghezza complessiva del
pennello su cui si interverrà
è 500 metri e l’abbas s ament o
della quota sarà di circa cin-
que metri. Gli interventi di
carattere naturalistico in
questa zona riguarderanno

invece rimboschimenti su
area di 84 ettari e controllo
delle specie alloctone su 8
ettari. Infine, con 3 milioni e
180 mila euro si interverrà
nel tratto Caorso-Castelnuo-
vo, riqualificando aree umi-
de di 10 ettari e con rimbo-
schimenti su una superficie
di 68 ettari dove si andrà an-
che a controllare lo sviluppo
delle piante infestanti per
migliorare l’habitat naturali-
s t ico.

LE AUTORITÀ AL CONVEGNO
Dopo l’introduzione e i saluti
del sindaco di Caselle Landi,
Pier Luigi Bianchi, e del se-
gretario generale dell'Auto-
rità distrettuale del Fiume
Po-Mite, Alessandro Bratti, è
intervenuto l’assessore al
Territorio e Protezione Civile
di Regione Lombardia, non-
ché presidente del comitato
di indirizzo Aipo, Pietro Fo-
r oni . Per la Regione Emi-
lia-Romagna era invece pre-
sente la dirigente Mon ica
Gu ida . A presentare in det-
taglio gli interventi sono stati
Andrea Colombo, dirigente
responsabile dell’Aut orità
distrettuale, e Mirella Ver-
gnani d e l l’Aipo. Il prossimo
appuntamento di presenta-
zione delle varie azioni fi-
nanziate dal Pnrr sarà do-
mani alle 14.30 a Roccabian-
ca (Parma) e coinvolgerà
sindaci, enti, associazioni e
stake holder delle Regioni
Lombardia ed Emilia-Roma-
g na.
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